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1 - Appunti sul metodo 
Il taglio del nostro corso è prevalentemente pratico; gli aspetti teorici sono affrontati 
soltanto a posteriori e quando siano necessari per chiarire argomenti  che ritengo 
essenziali.  

Il metodo è: partire da un problema e arrivare alla soluzione o mostrare come io sia 
arrivato a una soluzione. 

1.1 - Come portarsi dietro una libreria intera: la mia esperienza con 
gli eBook di solo testo 
Quando andavo in giro ero abituato a portarmi dietro zaini di libri e ogni volta era un 
piccolo dramma. In vacanza mi proponevo di approfondire questo o quell’argomento, ma 
anche di dedicarmi al relax, con qualche lettura d’evasione. In ogni caso i libri che mi 
portavo dietro non erano mai quelli (o non erano mai i soli) che poi mi sarebbe piaciuto 
leggere una volta in vacanza. 

Durante i primi anni 2000 mi ero entusiasmato per il “progetto Manuzio”, che voleva 
digitalizzare tutti i testi della letteratura italiana, che fossero fuori diritti. Sul computer 
scaricavo volumi e volumi di classici della letteratura, che qualche solerte volontario aveva 
battuto o scansionato. Il progetto esiste ancora e vi si possono trovare libri, audiolibri e 
riflessioni video sull’evoluzione del mercato eBook. 

http://www.liberliber.it/online/  

Ma leggere a computer non è l’esperienza migliore: lo schermo fa affaticare e il PC, anche 
il portatile, consente posizioni di lettura poco comode. 

Ho trovato una soluzione prima con l’iPad e poi con un eBook reader: da qualche anno 
utilizzo il Kindle, il più diffuso negli Stati Uniti e uno dei più diffusi anche in Europa. 

1.2 -  Il concetto di “ecosistema” nel mondo digitale 
I vantaggi del Kindle (condivisi in parte da altri dispositivi) sono: 

1. mi porto dietro tutti i libri che mi interessano con un peso di 206 g per il Kindle + 130 
g per la custodia (li ho pesati sulla pesa della cucina!). Quando dico tutti, intendo tutti: 
attualmente sul mio dispositivo ce ne sono 257 e ho ancora molto spazio libero. 

http://www.liberliber.it/online/


2. come si presenta la biblioteca sul Kindle 

la mia biblioteca sul Kindle 



3. sottolineo (e ritrovo le  mie sottolineature) 

Evidenzio un brano. Ciò che sottolineo compare anche in tutti gli altri dispositivi, quando apro 
lì il mio eBook. 



4. cerco i significati nel vocabolario (anche la traduzione se è un testo in lingua) 

 

Evidenzio la parola, in basso compare la definizione da dizionario 



5. condivido i brani che mi interessano di più: nel mio caso ho condiviso una 
sottolineatura nel mio account Twitter, ma posso scegliere anche Facebook (è 
un’opzione che io ho tolto) 

 

 

Evidenzio il testo e scelgo “condividi” (il mio account di Twitter è già stato collegato). La 
citazione compare automaticamente come ultimo tweet. Se faccio click sulla citazione, posso 
leggerla interamente e vedere anche il libro da cui è stata tratta. C’è un limite di caratteri nella 
dimensione della citazione. 



6. Scaricando un’applicazione gratuita posso continuare a leggere gli stessi libri su iPad, 
su Smartphone e su PC, dove ritrovo le stesse mie sottolineature e dove posso 
proseguire la lettura dalla posizione in cui sono arrivato sull’ultimo dispositivo usato. 
Ad esempio, stavo leggendo il libro sul kindle, mi ritrovo a leggere lo stesso libro sullo 
smartphone: quando apro il libro, l’applicazione mi dice che, se voglio, posso 
continuare a leggere dal punto in cui ero arrivato 

Una pagina dall'eBook di Elena Mosa, Ebook: un libro in cerca di identità. Apogeo. Questa 
volta l’ho aperta dall’applicazione “Kindle” sul computer 

7. MA: i libri che ho comprato sul Kindle non possono essere letti su altri dispositivi, così 
i testi non possono essere copiati e incollati in un file di word (per la questione dei 
diritti d’autore). Per poterlo fare devo eseguire una serie di passaggi che non sono 
assolutamente semplici e alla portata di chiunque. E’ evidente che l’obiettivo è quello 
di “fidelizzare” il cliente, limitando però la sua libertà 

8. Va detto che Kindle è collegato ad Amazon: i libri si acquistano sullo store di Amazon 
che ha la caratteristica di essere uno dei più ricchi di titoli (in tutte le lingue) e dei più 
comodi da consultare e su cui acquistare. Inoltre è possibile sempre scaricare 
gratuitamente un intero capitolo di un libro, e decidere poi se acquistare il volume 
completo o lasciar perdere. Inoltre molti titoli, anche di pregio, sono occasionalmente  
offerti a prezzi molto bassi (0.99, 1.99 ecc). 

9. Una politica simile a quella di Amazon è portata avanti anche da altri ecosistemi con 
ereader, come Tolino (collegato a Ibs) e Kobo (collegato a Mondadori).  

10. Vi è poi lo store di Apple (iTunes) che si interfaccia con l’applicazione iBook per iPad 
iPhone e iMac, ma ne parleremo più avanti. 


